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ALL’ AMICO 



ORBATO DI UN EGREGIO FIGLIO NEL SUO 
ANNO DECIMOSESTO 

L* AV VOCATO 

SUlilIPlPIg PlWtnailWlt 



QUESTI VERSI OFFRIVA. 




FIRENZE 

NELLA TIPOGRAFIA BONDUCC1A n A 

1833. 
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VJhiusa, ed ineluttabile 
In sua ragione oscura 
Tutto il creato turbina 
Per entro a se natura. 

Il rotear de* secoli 1 . „ 

È nulla ad essa,, e fu. ■ 

Dal grembo suo s’ affacciano 
Ove lor tela è ordita 
Interminati gli esseri, ! .... 

E spogliano la vita, i 

Ch’ella noi sente, immobile • > 

In sua fatai virtù. , 

A tal sortilla altissimo , . i ^ . 7 
Pensato in ciel governo i &r TS «Hr.CI 
Il creator consiglio a,, f ,. ' 

Del Geometra eterno, 

Cui innanzi in nulla, od storno .> 

Anco natura sta. L j rOU ! 9 B £> 
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Ma ohimè ! di questa pól vere 
Che accese il divo spiro 
Tutti i pensier prescrivonsi 
In troppo angusto giro ; 

Del suo rigoglio, indomita. 

Oltre il confìn non va. 

r > 

• I ^ 

Pur, come a innato strazio ,rv! 

Di procelloso affetto rìif 

Uom che di tempre è fragile 
Di bronzo opponga il petto * * 1 . 

Qual cera fie non struggasi M ‘} 

Cui sferzi ardente sol ? ’ " " D *' 

Kè in me la torva stoica 
Larva dal ceffo esangue' ‘ ^ 

Mai col soffiato tossico ‘ ’ 

Gelò il latino sangue f 1 " **‘1* * 

Quel ghiado’ all’Orsa stupida*’ 1 " 

Ceda dal nostro snoli’ 1 / 

Esagitata l’anima 11 * »"•**-<* 1'» k 
Dall’ansia del 'dolore 1 ‘ * * 

Amico, ahi J malinconica ’ ,ot;c ^ ^ 

Tutta ricade al cdre';" : ' : 

Quel caro eccelso spiritai- **’-* 

Quel nostro amor YoìbJ lsiUit ‘ a W<1 k 
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Pur ei sì ruppe il ferreo •* i' : 7 1 

Tenor d’ umano stile • !l, *f 

Che morte fn tanto ithperio 1 1 
Parve ritrosa, e umile, •' - 1 '-"«V 
Sì che la fredda forbice'* 11 ^ r “ : 

Di queto usar pensò/ * i kì ,J! -. * 

Qual d’erba filtra in ellàmo : ‘• JV '* 

Dal suol sottil yeneno * f/ ‘- ' 

Di tabe il lehtò rodere : "* " ; 1 
Gli serpeggiava in sen’o ;■ (r) ,: 

Ahi lasso! un refrigerio * 

Scerse nel presto fin. 6 23 ***“’<' 

Astro che appena à piovere 1 1 
Imprese i santi rai : 

Lo soffocò la tenebra ' ! ' i H “ 

Per non brillar più' inai, •* 

Fior che si 'tinse in pallido' ' J ' « ’ 

Sul fresco del mattini 1 *' 1 1,i ••’U-'-'G 

Per le midolle tenere ,fr>i ' r ** l^.'irinD 

Correa l’ insidia truce , '-" vf - >'.< O 

» 1 1 , 

Lor che più presso a stinguersi r»M 
Folgoreggiò la luce 7 r,! 1 J ** v ■»*>," td 
Di quell’ingégno nobile* " ' 1 ’’ f 

Che certo non morì. (bj u m:'. lutiti J 
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11 vidi: quasi par volo i-. 

Cui dolce pomo .alletti , , r , : 

Trarre alle dotte pagine^ -, . 
Qual chi sua scenza affretti 
Per dubbio che gli fallino 
1 già tarpati di. i; , u c .« -np iG 

Il vidi: nella cerula , .. 

Secura sua pupilla a T 

Ridea la calma placida, ’ 

Dell* anima tranquilla ;; \ 

Che a* affacciava intrepida 
Sull’orlo a eternità., j 

Cosi vita incolpabile • ~ . , „ 

Coglie suoi lauri allora 
Che irapende irresistibile v 
Quella novitsim’ pra [ r 1K . J; n <: 
Che ogni più, balda guancia , -r 
Discolorar ben.sa. ,1 

Chiamato, al sen del ittassimo , _r - 
Quel giovanetto giva, \ r 
Ma si. volgea con lagrima , . ; 

In quella che partiva ^ . . . * 

Al genitor che strenuo, ; 

Chindeasi in sua TÌrtù. , a j 



Digitized by Google 




)( ▼» )( 

E tu, diceagli in flebile 
Metro, alla madre resta, 
La cura soccorrevole 
A quella cara appresta ; 
Tapina! oh cessa il gemito 
Ci rivedrem lassù. 



(i) Moriva di lenta tisi. 

(a) Fu apflsnto nel tempo di sua malattia 
che egli compose Poesie superiori all’età. 





) J • ' Il'* /l.l .) ’l 

, . , I •* ’lt.lj» 

•» t . », Ut * h i« à*, y t t i 

; ’ . .1. cti i ni. t:\ *’ 

•, . * < ; i ’B ( •, 1 ». ■ • * 

.: «* ‘ j > • .!/ 1 / • » » » 
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GIUSEPPE MASI 

RESTAURATORE 

FIRENZE 





